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Visto i l  D.M. n. 5843 del  16 ottobre 2006 “Linee di indir izzo sulla cittadinanza democratica e legal ità”  
Visto il  D.M. n.16 del  5 febbraio 2007 “Linee di  indir izzo generali  ed azioni  a l ivello nazionale per  l a  prevenzione 
del bull ismo” 
Visto il  D.M. n.30 del  15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni  in mater ia di  util izzo d i telefoni  cellular i 
e di altri dispositivi e lettronici durante l’att ività didattica, irrogazione di sanzioni d iscipl inari,  dovere d i  
vigi lanza e di corresponsabi lità dei genitor i e dei  docenti”  
Visto il  D.P.R.  n.235 del  21/11/2007 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni  al  D.P.R.  n.249 del  
24/06/1998, concernente lo Statuto del le studentesse e degli studenti della scuola secon daria”  
si st ipula con la famigl ia del l’alunno………………………………………………………della classe…………… il seguente  

Patto educativo di corresponsabilità 
Premessa  
Il “Patto educativo di corresponsabilità” viene stipulato tra le componenti della comunità scolastica (dirigente, docenti, 
personale scolastico, genitori, studenti), al fine di rendere esplicita, trasparente e partecipata l’azione formativa, di 
sensibilizzare ciascuna componente all’assunzione delle responsabilità e dei doveri connessi al ruolo, di costruire 
“un’alleanza educativa” che crei una “sinergia virtuosa” tra gli interventi delle figure preposte, a vario titolo, 
all’educazione del ragazzo. 

Con il “Patto educativo di corresponsabilità”, la Scuola, la Famiglia, lo Studente concordano che l’attività 
didattico/educativa sia improntata ai principi indicati di seguito: 
 

 LA SCUOLA 
si impegna a… 

LA FAMIGLIA 
si impegna a… 

LO STUDENTE 
si impegna a… 

1 ►Responsabilità  
Garantire un Progetto formativo che: 

- realizzi il successo scolastico di tutti 
e di ciascuno, nel rispetto dei tempi, 
dei ritmi di apprendimento e delle 
caratteristiche personali;  
- promuova una formazione culturale 
qualificata e aperta alla pluralità delle 
idee, nel rispetto dell’identità di 
ciascun alunno; 
- favorisca il benessere e la crescita 
integrale della persona, mediante 
l’offerta di attività educative 
integrative, di spazi di libera 
espressione, di ambienti di lavoro 
sereni e accoglienti. 
 

 
Prendere visione del Progetto 
formativo e, una volta condiviso, 
assumere gli impegni connessi al 
proprio ruolo e sollecitare il figlio 
ad assumersi responsabilmente i 
propri.   
 
 

 
Prendere visione e condividere con 
docenti e genitori il Progetto 
formativo, sviluppando la 
consapevolezza che l’istruzione è un 
diritto cui è connessa l’assunzione di 
inderogabili doveri/responsabilità. 
 

2 ►Partecipazione  
Coinvolgere studenti e genitori nella 
definizione delle scelte didattico-
educative, per promuovere il loro 
ruolo di attori all’interno del processo 
di insegnamento/apprendimento. 

Responsabilizzare il figlio ad una 
frequenza regolare e produttiva. 
Partecipare alle riunioni degli 
Organi Collegiali e agli incontri 
scuola-famiglia in modo attivo e 
propositivo, avanzando pareri e 
proposte per migliorare 

Frequentare regolarmente le 
lezioni, provvisto degli strumenti 
necessari.  
Favorire lo svolgimento dell’attività 
didattico-educativa, garantendo co-
stantemente la propria attenzione e 
partecipazione costruttiva alla vita 
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l’efficacia degli interventi 
educativi. 

della classe e svolgendo le attività 
proposte, nel rispetto dei tempi 
programmati e concordati con i 
docenti. 

3 ►Collaborazione 
Creare e promuovere costantemente 
un clima di apertura al dialogo, di 
fiducia e di collaborazione, sia 
all’interno della Scuola che tra Scuola 
e famiglie.  
 

 
Valorizzare la Scuola, instau-
rando un positivo clima di 
dialogo e di collaborazione con i 
docenti. 
Collaborare a motivare il figlio sia 
riguardo agli impegni scolastici 
sia riguardo alla realizzazione di 
attività di gruppo con i compagni, 
funzionali ad una crescita 
comune. 
Informarsi costantemente 
dell’andamento didattico-
disciplinare del figlio e segnalare 
ai docenti eventuali 
problemi/ostacoli che ne 
condizionano l’apprendimento e 
la formazione. 
 

 
Essere disponibile all’ascolto e al 
confronto sereno e costruttivo, 
basato sull’accettazione delle idee 
altrui, aperto alla collaborazione per 
una comune crescita umana e 
culturale. 

4 ►Relazionalità 
Promuovere il rispetto di sé e 
dell’altro, l’accoglienza e l’integra-
zione, attivando interazioni e 
comportamenti ispirati alla 
solidarietà, alla gratuità, all’empatia. 
 

 
Condividere con i docenti linee 
educative comuni, circa il vivere 
insieme, consentendo alla Scuola 
di dare continuità alla propria 
azione educativa. 

 
Accettare, rispettare e aiutare 
l’altro, impegnandosi a 
comprendere le ragioni del suo 
comportamento. 
 
 
 

5 ►Comportamento  
Promuovere il rispetto del Regola-
mento d’Istituto e di classe, ai fini 
dell’educazione alla cittadinanza 
attiva e responsabile. 
Segnalare eventuali comportamenti 
scorretti alle famiglie e comminare, in 
caso di infrazioni, provvedimenti 
disciplinari funzionali al recupero 
dell’alunno.  
 

 
Commentare con il figlio le regole 
stabilite a Scuola e valorizzarne il 
significato. 
Prendere visione delle comunica-
zioni/deliberazioni della Scuola, 
stimolando la riflessione sugli 
episodi di conflitto e di criticità e 
sulle relative sanzioni. 
 

 
Mantenere costantemente un com-
portamento corretto, rispettando 
l’ambiente scolastico inteso come 
insieme di persone, oggetti, spazi. 
Confrontarsi con i docenti su 
eventuali problemi di tipo com-
portamentale e trasmettere ai 
genitori gli avvisi sottoscritti dai 
docenti o dal dirigente scolastico. 
 

6 ►Valutazione trasparente e 
partecipata 
Effettuare il monitoraggio del 
processo formativo e valutare gli 
alunni in modo periodico e con criteri 
espliciti, fornendo agli interessati e 
alle famiglie le informazioni sulla 
valutazione espressa. 
Promuovere lo sviluppo di capacità di 
auto ed etero valutazione costruttiva. 
 

 
 
Prendere visione delle 
valutazioni espresse, per trarne 
indicazioni sul livello di 
maturazione umana e culturale 
del figlio.  
 

 
 
Eseguire le verifiche con impegno, 
considerare attentamente le osser-
vazioni fatte dai docenti, in sede di 
valutazione, per trarne profitto. 

Il Dirigente Scolastico cura gli aspetti organizzativi e gestionali legati alla realizzazione del Progetto formativo, in modo 
da ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie, e si dichiara disponibile a ricevere le famiglie degli 
alunni, previo appuntamento, nel caso di insorgenza di problemi o per accogliere eventuali proposte di miglioramento. 

DOCENTE COORDINATORE GENITORI ALUNNO 

__________________________ ________________ _________________ 



 
 
 
Palermo, ______________________  

 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico Dott.ssa Agata Caruso 

 


